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Il contagio è ar-
rivato a Civita-
vecchia e ha col-

pito duro. Con un 
“focolaio” che ha 
infettato un repar-
to dell’ospedale: è 
partito da una Rsa 
del territorio, dico-
no alcune ricostru-
zioni, che però an-
dranno verificate e 
confermate quan-
do la calma lo con-
sentirà. Fatto sta 
che i casi positivi 
si contano ormai a 
decine e purtroppo 
sono avvenuti an-
che i primi decessi 
“con coronavirus”.  
L’ospedale è la 
trincea del nostro 
territorio. La dire-
zione sanitaria ha 
ricevuto ingenti 
aiuti, mancavano 
mascherini e Dpi 
(guanti e simili) 

Covid-19: dentro al dramma
Gara di solidarietà per rifornire l’ospedale di mascherine, in corso distribuzione straordinaria
di beni di prima necessità alle famiglie in difficoltà. Il sindaco: “State a casa”. E chiama l’esercito

All’interno | Attualità, rubriche e sport

per assicurare agli 
operatori sanitari 
di non essere mes-
si fuori causa dal 
Covid-19. La soli-
darietà è in effetti 
in moto anche in 
altri settori. In par-
ticolare il Comune 
ha attivato un  ser-
vizio di consegna 
a domicilio di far-
maci e spesa per 
le persone fragili 
e senza rete fami-
liare, mentre i vou-
cher con buoni spe-
sa per le famiglie 
in difficoltà eco-
nomiche sono par-
titi. In tal senso, 
importanti i con-
tributi offerti da 
Fondazione Cariciv 
e da alcune grandi 
realtà imprendito-
riali del territorio: 
i Servizi sociali 
incrociano i dati 

anagrafici, Inps e 
altri per assicurare 
i debiti controlli. 
Il Sindaco, Ernesto 
Tedesco, ha molti-
plicato gli appel-
li a stare a casa e 
effettua dirette at-
traverso i canali 
social ormai quo-
tidianamente per 
informare i cittadi-
ni. Intanto però ha 
chiesto al Prefetto 
di far intervenire 
l’Esercito per con-
vincere la gente 
a stare i9n casa.   
È attivo il Centro 
Operativo Comu-
nale, cui si può 
far riferimento 
per ogni esigenza: 
il numero è 0766 
19422.



Consegna pasti pronti e generi non alimentari a domicilio avviata dal Comune

Spesa e cena arrivano a casa
L’Assessore Pescatori: “E’ un servizio per la gente e per il commercio. Restiamo a casa e compriamo locale”

Sono aperti ed in 
costante ag-
giornamento i 

due avvisi pubblici 
volti a creare altret-
tanti elenchi di sog-
getti che forniscono 
consegna pasti a 
domicilio e beni 
non alimentari di 
prima necessità a 
domicilio sul terri-
torio comunale di 
C i v i t a v e c c h i a .  
Come spiega l’As-
sessore al Commer-
cio, Claudia Pesca-
tori, “si tratta di 
iniziative parallele 
a quella destinata a 
persone fragili e 
senza rete familia-
re, avviata dall’As-
sessorato ai Servizi 
Sociali. Infatti in 
questo caso il 
Comune si è posto 
come intermediario 
tra gli operatori che 
stanno mantenendo 
aperta la propria at-
tività, facendo con-
segne a domicilio, e 
la cittadinanza. Lo 
scopo è, evidente-
mente e di nuovo, 
quello di limitare al 

minimo gli sposta-
menti in questo de-
licato momento”.  
Pertanto l’Ammini-
strazione comunale  
sta creando due 
elenchi, costante-
mente aggiornati. Il 
primo riguarda 
tutti gli operatori 
che rendono “attivi-
tà dei servizi di ri-
storazione”,  nonché  
tutti gli operatori 
autorizzati allo 
svolgimento delle 
attività di vendita 

di generi alimenta-
ri, che intendono  
offrire agli utenti la 
consegna a domici-
lio di pasti pronti 
sull’intero territorio 
comunale. Il secon-
do, analogo, è desti-
nato agli operatori 
commerciali che ef-
fettuano servizio di 
consegna a domici-
lio di generi non ali-
m e n t a r i . 
“In un momento di 
difficoltà generale 
del commercio è 
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Nasce il numero
per le future mamme

In questo diffi-
cile momento 

l’U.O.C. di Ostetri-
cia e ginecologia 
del Punto Nascita 
della ASL ROMA 4 è 
vicina alle gestanti 
e alle loro famiglie. 
E’ importante re-
carsi in ospedale 
solo in caso di 
effettiva necessità, 
per la vostra sicu-
rezza.  

Il Punto Nascita 
mette  a disposi-
zione un numero 
telefonico attivo 
h.24 che le gestan-
ti possono chiama-
re prima di andare 
al Pronto Soccorso 
o per avere infor-
mazioni e chiari-
menti per eventua-
li dubbi. 
Il  numero è attivo 
h.24   0766591302.

importante compra-
re locale e cercare 
di aiutare le attività 
commerciali che 
hanno saputo rein-
ventarsi in una fase 
senza precedenti, e 
che in questo modo 
ci danno una mano 
per far restare la 
cittadinanza nelle 
proprie case”, con-
clude l’Assessore 
P e s c a t o r i .  
Gli interessati do-

vranno pertanto 
trasmettere, trami-
te pec  comune.civi-
tavecchia@legal-
mail.it all’Ufficio 
Commercio apposi-
ta comunicazione 
(attraverso il mo-
dello reperibile on 
line sul sito istitu-
zionale del comune 
nella pagina “Avvisi 
pubblici”), volta 
all’iscrizione ai sud-
detti elenchi.
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Per far fronte 
alle esigenze 
delle persone 

più deboli, il Co-
mune di Civitavec-
chia con la Croce 
Rossa Italiana in 
collaborazione con 
Csp e la Protezione 
Civile si sono mo-
bilitate per portare 
spesa e farmaci a 
domicilio alle per-
sone più vulnerabi-
li, che non possono 
essere lasciate sole 
in questo momen-
to di emergenza. 
Il servizio si ri-
volge alle se-
guenti categorie:  
•	 s o g g e t t i 
sprovvisti di rete 
familiare
•	 anziani con 
più di 65 anni 
•	 soggetti non 
autosufficienti
•	 affetti da pa-
tologie croniche 
gravi ed immuno-
depressi
•	 persone che 
presentano sintomi 
da Covid-19, po-
sitivi al Covid-19, 
in quarantena o in 
isolamento domi 
ciliare volontario.
Si può richiedere il 
servizio, che è gra-
tuito, chiamando 

il Centro Operati-
vo Comunale allo 
0766 19422 dal lu-
nedì al sabato dal-
le 09:00 alle 12:00  
Per quanto riguar-
da il servizio spe-
sa, l’utente dovrà 
avere cura di pre-
parare già la lista 
della spesa suddi-
visa in queste ca-
tegorie: frutta e 
verdura, salumi e 
latticini, formaggi 
e affettati, carne e 
pesce, pane e ac-
qua, generi vari. 
Le consegne avver-
ranno nel pome-
riggio del giorno 
stesso o del giorno 
successivo (in base 
alla quantità di ri-
chieste) e saranno 
effettuate dai Vo-
lontari della Cro-
ce Rossa Italiana 
in divisa dopo una 

telefonata di con-
ferma in cui verrà 
anche comunica-
to l’importo della 
spesa. L’importo 
dovrà essere corri-
sposto in contanti. 
Relativamente al 
servizio farmaci a 
domicilio, è offerto 
in collaborazione 
con le Farmacie co-
munali (Csp) e at-
traverso le seguenti 
modalità: il medico 
curante deve invia-
re la ricetta-prescri-
zione alla farmacia 
comunale, di zona 
di appartenenza, 
con la lista dei far-
maci. Un operatore, 
di cui verrà comu-
nicato il nomina-
tivo, provvederà a 
portare i farmaci 
ed a ritirare il de-
naro in contanti.  
Commenta il Sinda-

co, Ernesto Tede-
sco: “Ringrazio chi 
ha voluto fare rete 
con l’Amministra-
zione per un servi-
zio utile alla fascia 
di popolazione che 
rischia di soffri-
re maggiormente 

per l’emergenza 
da coronavirus. È 
un altro segnale 
importante, nella 
scia del concetto di 
restare a casa. Col-
go l’occasione per 
estendere il mio 
a p p r e z z a m e n t o 
personale agli ope-
ratori che svolgono 
questo servizio”.  
Aggiunge l’Asses-
sore ai Servizi so-
ciali, Alessandra 
Riccetti: “Ci siamo 
attivati con una ca-
bina di regia che ha 
visto in prima fila 
gli Uffici dei Servi-
zi sociali, la Prote-
zione Civile, Csp e 

la Croce Rossa. È 
un servizio pilota, 
destinato al sup-
porto di tutta la po-
polazione fragile e 
senza rete familia-
re, perché nessuno 
in questo frangente 
così difficile pos-
sa essere lasciato 
solo. Stiamo sco-
prendo un sistema 
di solidarietà che 
rappresenta non 
solo un concreto 
segno di presenza, 
ma anche un mes-
saggio di speranza 
in una situazione 
che chiaramente 
nessuno poteva 
prevedere”.

La necessità di restare a casa e la risposta di istituzioni e volontariato

Spesa e farmaci a domicilio
Servizio studiato per persone fragili. Tutte le istruzioni per avere a casa beni e medicine
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Il Coronavirus fa scolorare le strisce blu
L’amministrazione sospende l’obbligo di pagare i parcheggi su tutto il territorio comunale

È un dipendente comu-
nale, impiegato all’as-
sessorato all’urbanisti-
ca, uno dei purtroppo 
non pochi contagiati 
dal coronavirus a Civi-
tavecchia.  
In merito, si registrano 
alcune precisazioni da 

parte dell’assessore 
all’Urbanistica, Sandro 
De Paolis: “Smentisco 
la positività sia del 
sottoscritto che del 
dirigente, mentre alcu-
ne persone che sono 
state a contatto con il 
dipendente, cui va l’ab-

braccio ideale di tutto 
il Comune, sono in 
isolamento volontario. 
La Asl sta comunque 
monitorando la loro 
situazione e potranno 
rientrare regolarmente 
al lavoro quando lune-
dì riapriremo l’ufficio, 

una volta completata 
l’accurata sanificazione 
dei locali. Si tratta di 
una misura precauzio-
nale che abbiamo volu-
to prendere nell’inte-
resse dei dipendenti e 
degli stessi utenti”.  
L’intervento di sani-

ficazione degli uffici, 
come già sta avvenen-
do per quello dei quar-
tieri, prosegue sotto 
l’egida dell’ufficio 
all’Ambiente e in parti-
colare con il coordina-
mento dell’assessore 
Manuel Magliani.

Urbanistica chiusa per Covid-19, riapre lunedì

Una delle nu-
merose mi-
sure che 

sono state adottate 
dal comune di Civi-
tavecchia in questi 
giorni di emergen-
za riguarda il traf-
fico. L’obiettivo è 
proprio quello di 
andare il più pos-
sibile incontro ai 
cittadini ed evitare 
inutili spostamen-
ti a Civitavecchia. 
Il sindaco Ernesto 
Tedesco ha infatti 
firmato nei giorni 
scorsi l’ordinanza 
con la quale so-

spende l’obbligo 
di pagamento per 
parcheggiare nelle 
cosiddette “strisce 
blu” su tutto il ter-
ritorio comunale.  
In particolare, il 
provvedimento , 
che è entrata in vi-
gore il 17 marzo, 

prevede “la sospen-
sione del pagamen-
to della tariffa di 
sosta su tutte le 
aree a pagamento 
del territorio comu-
nale fino a tutto il 
25 marzo 2020; la 
disattivazione da 
parte del Gestore 

Civitavecchia Servi-
zi Pubblici Srl, delle 
macchine parcome-
tro installate per la 
riscossione tariffa-
ria; la sospensione 
della validità dei ti-
toli di sosta mensili 
già prepagati dall’u-
tenza e loro nuova 

emissione tenuto 
conto dei giorni 
pagati non fruiti”. 
Eventuali altre di-
sposizioni conte-
nute in preceden-
ti Ordinanze che 
disciplinano in 
contrasto con il 
contenuto della pre-
sente sono da con-
siderarsi sospese. 
Commenta il sin-
daco Tedesco. “È 
un altro piccolo 
segnale che diamo 
ai cittadini. Voglia-
mo che il Comune 
sia al loro fianco in 
questo momento e 
soprattutto non in-
tendiamo costrin-
gerli a pagare per 
tenere le automobi-
li ferme, visto che 
la vera urgenza è 
quella di limitare 
gli spostamenti al 
minimo indispen-
sabile”.



0766news
25 Marzo 2019 Salute5

Piede di Charcot (5° parte)
(continua dalla 

scorsa edizione)
 
Terapia

Un ruolo fondamentale in 
fase cronica è svolto dalla 
calzatura e dall’ortesi plan-
tare. Le caratteristiche delle 
calzature, in genere, dipen-
dono dal grado di deformi-
tà che questi piedi ad alto 
rischio di ulcerazione pre-
sentano. La calzatura idea-
le è costituita da una suola 
rigida ad angolo di battuta 
anteriore per permettere il 
rotolamento del passo e ri-
durre il frizionamento a li-
vello metatarso-falangeo; la 
tomaia deve essere di pelle 
morbida, deformabile, sen-
za cuciture interne; deve es-
sere extra-fonda, con un’al-
tezza di almeno 4 cm nella 
regione anteriore per per-
mettere l’alloggiamento del-
le dita a martello; la calzata, 
cioè il rapporto tra la pianta 
e la volta della tomaia, deve 
essere sufficiente a contene-
re un plantare senza creare 
frizioni. La calzatura deve 
essere allacciata con strin-
ghe o con velcro affinché sia 
ottimale la presa sul collo 
del piede, evitando così lo 
scivolamento anteriore e il 
fisiologico sollevamento del 
tallone durante il passo. Ad 
ogni modo, tutti i piedi con 
osteoartropatia necessitano 
di controlli costanti e cal-
zature adeguate per tutta la 
vita, al fine di prevenire l’ul-
cerazione. Per l’esecuzione 

corretta di tali ortesi perso-
nalizzate, ci si avvale di pe-
dane computerizzate per l’a-
nalisi statica e dinamica del 
passo. Il plantare ideale è co-
stituito da uno strato interno 
fatto di materiale morbido, 
tale da assorbire le pressio-
ni del piede e cioè ridurre lo 
shock (forze perpendicolari) 
e lo stress (forze trasversa-
li); questo strato deve esse-
re traspirante e anallergico; 
uno strato intermedio, ela-
stico e sufficientemente sta-
bile nella forma anche sotto 
il carico del peso (cioè dota-
to di “memoria”); uno strato 
esterno rigido, di supporto, 
utile per il miglior controllo 
funzionale del piede.
Il plantare deve avere uno 
spessore minimo per garan-
tire lo scarico, in funzione 
anche della conformazione 
del piede: un piede cavo, 
ad esempi, necessita di un 

plantare più spesso. Il plan-
tare deve sempre essere fat-
to a contatto totale, su calco 
(ossia su misura): il paziente 
imprime la propria impronta 
stando seduto; si esegue un 
calco in gesso dell’impronta 
stessa; si riveste il calco con 
materiali termoformabili, la-
vorabili a caldo; si rifinisce 
il plantare fino a renderlo 
idoneo alla calzatura. Ogni 

plantare deve nascere per 
essere alloggiato in una cal-
zatura, pertanto non è cor-
retto prescrivere l’uno senza 
l’altra.
Per quanto riguarda la fase 
acuta, in genere si utilizza 
un mezzo di immobilizza-
zione dell’articolazione af-
fetta dall’osteoartropatia di 
Charcot, e il divieto assoluto 
di carico.

Dott. Marco Catenacci 
tecnico ortopedico

Dott. Andrea Dolente 
tecnico ortopedico



Chi non conosce la pau-
ra? È esperienza vis-
suta da ogni persona 

almeno una volta nella vita! 
Ma ci siamo mai fermati a 
comprenderla? Ci siamo 
mai chiesti cosa sia? O più o 
meno consapevolmente l’ab-
biamo subita? Proviamo a 
riflettere su questa emozio-
ne, cerchiamo di compren-
derla meglio. Innanzitutto 
diciamo che è una risposta 
naturale e istintiva ad un pe-
ricolo reale o presunto. Una 
risposta di protezione da 
una minaccia per la nostra 
integrità psico-fisica. Sotto 
questo aspetto è un sistema 
di difesa e di autoconserva-
zione perfetto che lavora in 
automatico quando qualcosa 
sta aggredendo il nostro or-
ganismo, la nostra persona o 
la nostra vita. In noi si ani-
mano una serie di istinti vol-
ti alla vita tra i quali l’istinto 
di sopravvivenza o istinto di 
conservazione. La paura è la 
risposta ad una minaccia per 
la nostra integrità personale 
e ci muove sostanzialmente 
verso due direzioni: l’attac-
co o la fuga. Qualora ci siano 
pericoli reali e obiettivi non 
c’è nulla da dire riguardo 
la paura. Essa fa il suo do-
vere per scacciare o allonta-
narci dal pericolo. Funziona 
bene! Ma quando si ha paura 

di qualcosa di non reale, di 
non obiettivo allora la pau-
ra diventa fobia. Così può 
accadere che persone fisica-
mente sane siano angosciate 
dalla paura di avere una ma-
lattia incurabile, di morire e 
ancora di non farcela nella 
vita, di essere abbandonate, 
di non valere abbastanza, di 
non essere all’altezza delle 
situazioni, di non essere de-
gne di amore e che qualcuno 
stia tramando contro di loro 

Visita il sito
www.alessandrospampinato.com

Rubrica a cura del dott.
Alessandro Spampinato
Psicologo e cantautore

Psicologia. Quella sana è la risposta perfetta di una persona che si vuole bene e ci tiene a sé (1° parte) 

DALLA PAURA AL CORAGGIO

per distruggerle e far loro del 
male. Innumerevoli sono le 
paure psicologiche, le fobie 
e i fantasmi della mente, in-
finiti i mostri dell’inconscio. 
L’istinto di sopravvivenza 
può spingere l’intensità della 
paura fino all’attacco di pa-
nico e al terrore bloccando la 
persona nel normale proce-
dere della sua esistenza, im-
poverendolo e opprimendolo 
a tal punto da non vedere più 
una soluzione a tanta sfortu-
na e a tanto dolore. 

(continua nella
prossima edizione)
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(continua dalla
scorsa edizione)

Questa storia inol-
tre, pone ulteriori 
interrogativi, tra 

i quali anche relativi a 
tante morti che avvengo-
no negli ospedali, più o 
meno sospette. Lo stato 
di subordinazione e di-
pendenza in cui versa 
un paziente sottoposto a 
cure mediche o comun-
que ricoverato, ed il pote-
re di supremazia di certi 
sanitari, che non di rado, 
trattano i malati come 
fossero pezzi di carne 
buttati su un letto, con 
fare di superiorità, sen-
za dare il minimo d’in-
formazione di ciò che 
stanno somministran-
do, è la dimostrazione 
di scarsa professionalità 
ed assoluta mancanza di 
sensibilità di chi in quel 
momento, diviene estre-
mamente vulnerabile, 
a fronte ovviamente di 
quei tanti sanitari, che 
svolgono il loro mestiere 
con abnegazione e capa-
ci di creare empatia con 
il paziente, è in questo 
caso il segnale che il loro 
lavoro, è preso oltre che 
per tale, come una vera e 
propria missione al ser-
vizio della collettività.  

Comunque, raccon-
tata la vicenda e vi-
ste le considerazio-

ni del caso appena fatte, 
mi accingo a giungere 
alle conclusioni.
L’agire di un serial killer 
in campo sanitario, cre-
do sia uno dei più peri-
colosi e vili si possano 
avere tra le varie forme 
di uccisori seriali che 
sono motivati da ragio-
ni diverse, proprio per 
ciò che ho appena detto: 
vulnerabilità e dipen-
denza del malato.
Naturalmente, per il caso 
in esame, c’è ancora da 
considerare la riserva 
dell’appello, così come 
annunciato dai legali 
della difesa e sappiamo 
tutti quanto la nostra 
giustizia sia più o meno 

giustamente garantista 
e che tutto può cambia-
re, anche stravolgendosi 
letteralmente, sino alla 
sentenza definitiva pas-
sata in giudicato in terzo 
grado.
Per i suoi difensori An-
drea Pezzangora e En-
nio Buffoli, Cazzaniga, 
avrebbe colmato le lacu-
ne dell’ospedale, som-
ministrando in una si-
tuazione di emergenza, 
farmaci con effetti pal-
liativi, con l’intento di 
lenire le sofferenze dei 
pazienti.  
In tutta verità, in questo 
caso, la vedo dura.
Le responsabilità  sulle 
uccisioni sono state rico-

nosciute anche dal Caz-
zaniga stesso, che ha so-
stenuto in più occasioni, 
di esserne responsabile, 
tuttavia solamente per  
condurre i suoi pazienti 
ad una morte ormai cer-
ta, ma più serena, decen-
te ed indolore. 
Quindi, l’unico stravolgi-
mento ipotizzabile a mio 
modesto parere, così 
come accaduto nel caso 
di Pier Paolo Brega Mas-
sone, chirurgo di quella 
che fu definita la “clini-
ca degli orrori”, potreb-
be essere quello della ri-
qualificazione del reato, 
da omicidio volontario a 
quello colposo,  che cer-
tamente farebbe evitare 

la condanna all’ergasto-
lo al Cazzaniga.
Mancano però alcuni 
elementi fondamenta-
li e cioè, sia quello che 
attualmente la legge 
italiana non prevede la 
pratica dell’eutanasia, 
ma anche e soprattutto, 
quello relativo alla chia-
ra volontà, dimostrata 
dai pazienti, di voler 
porre termine alla loro 
esistenza.
Ad ogni modo, staremo 
a vedere quale risvolto 
prenderà la vicenda.

(continua nella
prossima edizione)

Rubrica  
a cura del Dott. 
Remo Fontana
Criminologo -  

esperto in Sicurezza 
Urbana. 

Già Comandante 
Polizie Locali 

di Civitavecchia 
e Tarquinia

I Serial Killer
Assassini seriali. L’angelo della morte dell’ospedale di Saronno (6° parte)
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La menzione più anti-
ca di Tolfa la trovia-
mo in due autori del 

XVI-XVII secolo, Cipriano 
Manente e Muzio Polido-
ri, riguardante le diatri-
be territoriali dell’ XI-XII 
secolo, mentre la prima 
documentata menzione 
di una Tulfa Veteris è in 
un atto di sottomissione 
a Corneto del 1201 ri-
portato nella Margarita 
Cornetana. Dal XIII se-
colo il feudo risulta ap-
partenere a più domini 
(proprietari), tra cui nel 
1299 spiccano i nobili 
Guastapane in vassal-
laggio verso gli Anguil-
lara di Bracciano. Dopo 
alterne vicende  il feudo 
di Tolfa è acquistato de-

finitivamente nel 1448 
da Ludovico e Pietro, fi-
gli del nobilium virorum 
Tamcreditij e Lagia Far-
nese, anche se oggi ci 
sono dissensi, essi ven-
gono ritenuti del ramo 
romano dei Frangipane, 
tale affermazione co-
munque già compare in 
manoscritti della metà 
del XVI secolo (Conta-
rino, Panvinio), quindi 
anche se un giorno si 
dovesse dimostrare il 
contrario, sciocco sa-

rebbe interrompere una 
tradizione che dura da 
quasi mezzo millennio. 
Ma veniamo alla descri-
zione urbanistica, la roc-
ca fu posta sopra il picco 
dell’omonimo monte (m 
553 s.l.m.), in posizione 
strategica, a guardia di 
tutta la vallata circostan-
te. I nuovi domini Ludovi-
co e Pietro, restaurarono 
tutta la Tolfa, fornendola 
di nuove mura difensive, 
tale necessità, forse, era 
dovuta all’episodio ri-
cordato dal Manente nel 
1074, quando “fu spian-
tato la Tolfa per essere 
stata contraria alla Chie-
sa Romana”. La cittadel-
la  si ritrova così divisa 
in tre parti, fortilitium 

(rocca), arx e il castrum 
e, in quel tempo, ne det-
te una bella descrizione 
Gaspare da Verona. La 
scoperta dell’allume di 
Giovanni di Castro, nell’ 
anno 1461, costrinse gli 
ultimi signori di Tulfa 
Veteris a vendere il feu-
do al papato, nel 1469, 
trasferendosi poi nel Re-
gno di Napoli. La Came-
ra Apostolica, concesso 
il nuovo appalto allo sco-
pritore e dopo ad Ago-
stino Chigi, non si curò 
mai del fortilizio, tanto 
che il castellano Segardi,  
nel 1502, trasferì tutti i 
cannoni a Porto Ercole e 
Talamone, mentre da un 
sonetto del 1532 di Anni-
bal Caro, sappiamo che 

ormai il castello era “un 
pezzo di sfasciume d’u-
na rocca”, infine la vera 
demolizione della rocca, 
con la cinta muraria, av-
venne nel 1799 da parte 
dei napoleonici del gene-
rale Merlin che la prese-
ro a cannonate, per seda-
re la rivolta dei tolfetani, 
fedeli al papato. Oggi 
la Rocca con le sue am-
morsature angolari e la 
torre a base conica, tipo-
logia denominata “tours 
a’ canons”, rappresenta 
l’unico esempio territo-
riale di quella fase detta 
di Transizione, a cavallo 
tra XV e XVI secolo, che 
terminerà con la cosid-
detta Fortificazione alla 
Moderna.

La Rocca di Tulfa Veteris
Una tradizione secolare la ritiene dei Frangipane.  A cura di Glauco Stracci - SSC
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In un periodo storico 
in cui è necessario 
rimanere a casa per 

l’emergenza sanitaria 
che ha coinvolto il no-
stro paese, cosa c’è di 
meglio di un dolce da 
preparare. E perché no 
la colomba dal momen-
to che si avvicina la 
Santa Pasqua. A sugge-
rirci una ricetta veloce 
e senza lievitazione è 
il sito Primochef, che 
propone la ricetta tra-
dizionale, ma azzera il 
tempo di lievitazione, 
risultando più sempli-
ce e veloce da fare e 
diventando ideale per 
chi ha poco tempo, o 
magari ha deciso di ci-
mentarsi all’ultimo mi-
nuto con questo dolce. 
Il risultato è soffice e 
goloso, e non ha nulla 
da invidiare alla co-
lomba tradizionale! 

Preparazione della co-
lomba pasquale 
Separate i tuorli dagli 
albumi, montate a neve 
ferma questi ultimi, e 
metteteli da parte. Cre-
ate una crema soffice 
sbattendo i tuorli e zuc-
chero con uno sbattito-

re elettrico. Grattugiate 
la scorza di un arancio 
e di un limone. Aggiun-
gete l’aroma di man-
dorla e unire il burro 
fuso ma raffreddato. 
Sciogliete il lievito nel 
latte appena tiepido e 
unitelo. Unite la farina 
setacciata in 3 volte, 
sempre mescolando. 
Come ultimo passag-
gio unite gli albumi 
montati a neve, mesco-
lando dall’alto verso il 
basso per non smon-
tarli. Versate il compo-
sto in uno stampo per 

colomba usa e getta in 
carta: potete comprarlo 
dal vostro fornaio, op-
pure cercarlo online. 
Infornate a 180 °C per 
almeno 40 minuti. Per 
la glassa, unite lo zuc-
chero a velo all’albume 
e la farina di mandor-
le, sbattendoli con una 
forchetta: il composto 
non deve risultare pa-
stoso, ma neanche ec-
cessivamente liquido, 
quindi eventualmen-
te aggiustate le dosi. 
Dopo 40 minuti, la 
torta dovrebbe essere 

asciutta: estraetela dal 
forno e spennellatela 
con la glassa che avete 
preparato in preceden-
za. Lasciatela solidifi-
care all’aria, e arricchi-
tela con la granella di 
zucchero, e le mandor-
le. 

Ricetta della colomba 
pasquale col Bimby 
Mettete nel boccale i 
tuorli con lo zucchero 
e montate a vel. 3 per 
60 secondi. Aggiungete 
il burro, le scorze del 
limone e dell’arancia 
e l’aroma di mandor-
le e fate andare a vel. 
3 per circa 40 secondi. 
A questo punto unite le 
farine, il latte e il lievi-
to e continuate a vel. 4 
per altri 3 minuti. Puli-
te il boccale e mettete 
gli albumi. Montate con 
la farfalla a vel. 4 per 3 
minuti e una volta che 
saranno belli spumosi, 
incorporateli al resto 
dell’impasto. Infornate 
a 180 gradi per almeno 
40 minuti e una volta 
pronta, farcitela con la 
glassa di zucchero, la 
granella e le mandorle. 
Buon appetito! 

La colomba pasquale
un dolce tipico della tradizione italiana, immancabile durante i pranzi e le cene del periodo

Ingredienti
(per 8 persone):

• 3 uova 
• 250 g farina 

manitoba 
• 200 g 

zucchero 
• 100 g burro 

• 70 g latte 
tiepido 

• la scorza 
di 1 arancia 
• la scorza 
di 1 limone 
• aroma di 

mandorla q.b. 
• lievito 

istantaneo 
per pane q.b. 

• 100 g zucche-
ro a velo 

• 1 albume
 • 1 cucchiaio 

di farina 
di mandorle • 

granella 
di zucchero q.b. 

• mandorle 
tostate q.b.

Difficoltà:
facile 

Preparazione:
40 minuti

Cottura:
40 minuti
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Primo caso di Co-
ronavirus a Tol-
fa. La confer-

ma è arrivata negli 
scorsi giorni dalla 
stessa amministra-
zione comunale. “Il 
nostro concittadino, 
a causa di sintomi 
crescenti – spiegano 
dal comune in una 
nota diffusa lo scor-
so 15 marzo – da 9 
giorni a questa par-
te si è trattenuto in 
casa e successiva-
mente è stato messo 
sotto osservazione 
in ospedale, dove è 
stato sottoposto a 
tampone risultato 
poi positivo.
Si tratta quindi del 
primo caso a Tolfa. 
In questo momento, 
come da protocollo, 
si sta cercando di ri-
costruire la rete dei 

contatti degli ultimi 
14 giorni”.
Ad essere contagia-
to è il presidente 
del Centro Anziani 
di Tolfa Silverio Cic-
chetti, come dato 
notizia da lui stesso 
sui social. “Purtrop-
po sono stato col-
pito da coronavirus 
e devo dire che ho 
avuto pochissimi 
contatti perché ero 
rimasto per tanti 
giorni volutamente 
a casa. Ora sono allo 
Spallanzani e ho fi-

ducia. Silverio” scri-
ve in un post datato 
16 marzo. 
Intanto anche il Sin-
daco Luigi Landi si 
trova in isolamen-
to, come spiega lui 
stesso. “Anche il 
sottoscritto, aven-
do incontrato il no-
stro concittadino 9 
giorni fa, è obbli-
gatoriamente sot-
toposto all’isola-
mento domiciliare. 
L’amministrazione 
continuerà il lavoro 
quotidiano di conte-

nimento dell’emer-
genza Coronavirus 
attraverso le tecno-
logie e la piena ope-
ratività del Coc. L’in-
vito è imperativo a 
rimanere a casa e a 
muoversi solo per 
ragioni strettamente 
necessarie”.
Poi l’appello: “L’invi-
to è imperativo: dob-
biamo rimanere tutti 
a casa e limitare gli 
spostamenti solo ai 
motivi strettamente 
necessari. È l’unico 
modo per affronta-
re l’emergenza: su-
perare questa fase 
difficile dipende da 
ognuno di noi”.
Nessun contagio ad 
Allumiere, come ri-
ferisce il Sindaco 
Antonio Pasquini 
che tiene costante-
mente aggiornata 

la popolazione. “Ad 
Allumiere non ci 
sono casi positivi al 
COVID-19. Abbiamo 
8 persone in sorve-
glianza domicilia-
re seguite dalla ASL 
che sta facendo un 
lavoro eccezionale, 
con delle difficoltà 
enormi” ha scritto 
il primo cittadino 
mercoledì scorso 
aggiungendo: “I vo-
lontari della Prote-
zione Civile e della 
Croce Rossa stanno 
svolgendo un gran-
de lavoro a sostegno 
alla comunità; NON 
USCITE DI CASA!!! 
Fate la spesa una 
persona per famiglia 
e non uscite tutti i 
giorni per comprare 
poche cose!; Ringra-
zio il Commissariato 
di P.S. e il Comando 

della Compagnia di 
Finanza di Civita-
vecchia per aver ac-
colto la richiesta di 
maggiori controlli 
anche sui nostri ter-
ritori. Supporto di 
personale che va ad 
aggiungersi al per-
sonale dei Carabi-
nieri della Stazione 
locale, dell’encomia-
bile lavoro del vigile 
e della Protezione 
civile”. Infine l’ulte-
riore raccomanda-
zione: “RIMANETE A 
CASA! Il virus viag-
gia con gli esseri 
umani! Siamo noi 
il possibile vettore 
del virus! RIMANE-
TE A CASA, lo so, è 
dura sempre di più, 
per tutti e TUTTI IN-
SIEME USCIREMO da 
questo brutto perio-
do!!!”

Primo caso nella cittadina collinare. Nessuno positivo ad Allumiere, dove ci sono però persone in sorveglianza

Covid-19, contagio a Tolfa
Si tratta del presidente del Centro Anziani, attualmente allo Spallanzani. Il Sindaco Landi in isolamento


